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Le seduta comincia alle 14.10.
Quartieri, segretario, legge il verbale della
seduta di ieri, che & approvato.

Congedi.

Presidente. Hanno chiesto un congedo per
motivi di famiglia gli onorevoli: Testasecca,
di giorni 10; Buttini, di 5; Comandini, di b;
permotividi salute I'onorevole AlessioSunardo,
di giorni 8,

iSono conceduti).

Comunicazioni in seguito alla commemorazione del
deputato Nicotera.

Presidente. 11 sindaco di Salerno, al quale
per incarico della Camera feci pervenire le
condoglianze della Camera stessa per la per-
dita dell’illustre nostro collega Giovanni Ni-
cotera, rappresentante del collegio di Sa-
lerno, ha indirizzato alla Presidenza la se-
guente lettera:

<« Eccellenza,

« I sentimenti espressi da V. E.in nome
della Camera dei deputati sono di grande con-
forto per questa cittd, a cui, del pari cheal
Consiglio, ho subito comunicata la lettera no-
bilissima.

« Salerno ha perduto nel suo deputato il
suo primo cittadino, verso il quale dal 1857,
dall’eroismo di Sapri, laffetto e l'ossequio
crescevano negli anni e nelle prove continue.



